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regolamento edilizio palazzolo sull’oglio



gestione di governance dei processi. Questo è l’orientamento verso cui devono confluire anche le pianificazioni 
PGT e, di conseguenza la <rete= diventa indispensabile.

<sistemi a rete= tradotti e declinati sul territorio mediante progetti di Rete Ecologica Provinciale e Locale.
A partire dal 1992 la Comunità Europea ha emanato la <Direttiva Habitat= con cui sono state poste le basi per 
una rete ecologica europea per la tutela della biodiversità, meglio nota come <Rete Natura 2000=. Dal 2003, a 

 



• 

• 

• 

ti i punti di debolezza dell’ecosistema attuale in modo da offrire 

n. 7/19018, 25 gennaio 2006 n. 8/1791, 13 dicembre 2006 n. 8/3798 relative all’attuazione in Lombardia del 



l’individuazione dei SIC, Siti di Importanza Comunitaria), e 79/409/CEE (concernente la conservazione degli 
uccelli selvatici, che ha prodotto l’individuazione delle ZPS, Zone di Protezione Speciale). 

attuata attraverso un sistema integrato d’aree protette, buffer zone e 
l’isolamento delle aree e le conseguenti problematiche sugli 

• 

ambientale indifferente o ostile; in quest’ultimo caso diventa importante la presenza di fasce buffer 

• 

). Tali elementi hanno l’obiettivo essenziale di pro
per le quali il restringimento dell’habitat provoca rischi di estinzione.

 



La Provincia di Brescia è dotata di un proprio progetto di Rete Ecologica, individuata all’art. 79 delle Norme 

Partendo da un’analisi tecnica delle unità ambientali presenti, la carta degli ecomosaici

 



• 

• 

a un regime di tutela o comunque ad una destinazione d’uso dei suoli specifica al fine di garantirne la sua 

dell’ecosistema; 

• 

soluzioni che ne consentono la realizzazione (ad esempio attraverso l’acquisizione delle aree, o accordi 

• 

Nella pianificazione comunale, non va considerato il solo territorio di oggetto d’indagine, nello specifico 
Palazzolo sull’Oglio, ma anche il suo intorno, al fine di progettare un sistema funzionale e coerente con l’intera 

 



l’ampliamento di un’attività produttiva sita in Comune di Palazzolo sull’Oglio

fregio alla S.P. n. 99, che comporta variante, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 160/10, alla vigente seconda 

La componente ecologica qui descritta e approfondita all’interno degli allegati di analisi avrà quale oggetto: 

• 

• L’analisi degli elementi di tipo ecologico coinvolti dalla trasformazione;

• La definizione di un sistema di mitigazione degli impatti dell’intervento che tenga conto delle preesistenze 

14 della rete ecologica del PTCP vigente l’area rientra negli <
=

macroarea < =.

’area sia

Il processo di definizione della RER è passato attraverso la suddivisione in settori dell’intero territorio regionale. 

una descrizione generale, gli elementi di tutela presenti e le indicazioni per l’attuazione della rete ecologica. 
La Rete Ecologica Regionale include il Comune di Palazzolo sull’Oglio all’interno dei settori 111 − <ALTO 
OGLIO= e 112 − <OGLIO DI CALCIO=, che non individuano direttamente, per l’area interessate dalla proposta di 



–
d’Iseo (a est), che comprende aree di elevato pregio naturalistico ed è importantissimo settore di connessione tra la pianura

d incontrare l’Area prioritaria Mont’Orfano, rilievo collinare 

isolato rispetto alla circostante matrice agricola, particolarmente importante per la sua posizione in un’area vera strategic

re comprende aree boscate di pregio, tra le quali l’Area 

prioritaria Monte Alto, cresta di natura calcarea caratterizzata da vasti boschi di latifoglie e ridotte radure erbose, l’are

vinicola della Franciacorta e un settore delle Torbiere d’Iseo, zona umi

particolarmente significativa per l’avifauna acquatica nidificante e migratoria e per l’entomofauna, in particolare gli Odona

settentrionale del fiume Oglio, compreso nel Parco dell’Oglio Nord. La restante parte del settore è permeata da una fitta 

Corridoi primari: fiume Oglio (classificato come <fluviale antropizzato= nel tratto a monte 
di Palazzolo sull’Oglio); Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 

– 14 Torbiere d’Iseo; 16 Mont’Orfano; 12 Fiume Oglio; Lago 
d’Iseo. 

Colli di Bergamo; MA32 Colline moreniche d’Iseo

umide, corsi d’acqua aventi importante funzione di connessione ecologica (fiume Cherio; torrente Zarra; roggia 

La figura seguente riporta l’estratto dalle schede descrittive del progetto di Rete Ecologica Regionale per il 



–

dell’Area prioritaria Mont’Orfano (vera e propria isola di naturalità n

all’interno del settore, trattandosi di area di grande valore per tutte le clas

dell’autostrada MI

Con riferimento alle indicazioni per l’attuazione della rete ecologica, il documento regionale indica diverse 

–
8/10962): 16 Mont’Orfano; 27 Fascia centrale dei fontanili; 12 Fiume Oglio. 



situata a sud dell’abitato di Palosco); 

La figura seguente riporta l’estratto dalle schede descrittive del progetto di Rete Ecologica Regionale per il 



LA R.E.P. NELL’AMBITO DELL’INTERVENTO

–
mentre all’interno delle NTA disciplina i 
intervento si osserva che la matrice di fondo è data dall’appartenenza agli Ambiti Urbani e Periurbani 

Gli indirizzi indicati dalla normativa provinciale per tali ambiti richiamano l’attenzione sul contenimento del 

In base all’importanza di realizzare opere verdi di ambientazione dei nuovi manufatti, il progetto in esame 
prevede l’inserimento di essenze arboree e arbustive autoctone del territorio.
L’area interessata dal SUAP si inserisce



–
ll’

gli interventi di mitigazione e compensazione dovranno prevedere l’utilizzo di specie autoctone 
certificate ai sensi del D.Lgs 386/03 e del D.Lgs 214/05, accertandosi che nell’area oggetto dell’intervento, 
all’atto della messa a dimora e della scelta delle

elementi nell’ambito osservato (fonte: geoportale Provincia di Brescia)

el progettare l’inserimento paesaggistico di insediamenti industriali o commerciali l’impatto 



l’interposizione di zone cuscinetto tra gli insediamenti stessi e le zone agricole o residenziali ad essi 

del terreno. I mascheramenti possono essere utilizzati anche all’interno delle aree di pertinenza
dell’insediamento industriale o commerciale, quali gli spazi liberi non funzionali all’attività.

miglioramento della connettività dell’ecomosaico 

verde che potessero da un lato mitigare gli impatti legati alla realizzazione dell’opera, e dall’altro restituire, 

 



DESCRIZIONE DELL’ASSETTO ECOLOGICO

ad un’analisi generale degli usi del suolo dell’ambito di studio analizzato, al fine di determinare e valutare i 
ndotti dalla realizzazione dell’opera in oggetto e, conseguentemente, individuare 

Estratto carta dell’areale descritto –

L’area di intervento è sita nel Comune di Palazzolo sull’Oglio (BS) in fregio alla SP 99 al km 0+543 l.s. (asse 

L’area interessata dal progetto di SUAP Lunikgas s.p.a., inquadrata nella tavola 34 del Piano delle Regole del 
PGT vigente, è classificata come Zona <E2= Area Agricola di salvaguardia ed è posta in area extraurbana. 

ia di rispetto stradale ed è interamente negli Ambiti destinati all’Attività 



– lettera b), dell’articolo 19 delle NTA del Piano delle Regole, il quale come anzidetto limita 
l’insediamento di nuovi impianti di distribuzione dei carburanti all’interno delle fasce di rispetto provinciali.

– Palazzolo sull’Oglio

A livello corografico, l’area oggetto di intervento non ricade in elementi prioritari della RER seppure sia 
elementi di secondo livello e, ad est ad una distanza di circa 2 km in linea d’aria, sia presente il 

di riqualificazione ecologica ed è un’a
dell’agroecosistema

Ai fini della valutazione dell’inserimento ecosistemico dell’insediamento, l’area di realizzazione dell’impianto sarà 
sottratta all’agroecosistema e la fascia piantumata rappresenterà un buffer con funzione tampone in grado di 



L’area, come evidenziato nell’estratto della cartografia del PTCP sopra 
Elementi della rete verde e indirizzi specifici), nel sistema <A 

per la tutela/ripristino della continuità dei paesaggi naturali=, con aree ricadenti all’interno de

Dall’osservazione de
–

l’area

d’indagine abbiano particolare rilevanza per l’attività agricola
no ad arricchire la biodiversità dell’intorn

Il terreno ricade negli <Ambiti agricoli di interesse strategico (variante adottata del PTCP di Brescia alla LR 
ll’ambito di competenza del Consorzio di Bonifica Media 



 



CONTESTO AMBIENTALE DELL’AREA SOGGETTA A SUAP 

Nello specifico gli appezzamenti attorno all’area oggetto d’intervento, sono rappresentativi della

il lato ovest dello stesso per tutto l’appezzamento.

contesto. In prossimità dell’a prospicente l’SP99, insis

filare ed arricchimento compositivo dell’esistente lungo tutto il confine. Si vedano i paragrafi successivi.
Si cercherà di creare una fascia mitigativa che attenui l’impatto 



nel limite sud dell’area



particolare del canale lungo il confine sud dell’area





ricade nel Piano Territoriale Regionale d’Area della Franciacorta. I Piani Territoriali 

el territorio e per proiettare le rilevanti potenzialità dell’area sugli scenari nazionali e 

<Franciacorta=1 nonché da alcu

• 

Franciacorta, cuore del PTRA. Questi 18 Comuni, definiti comuni <CORE= sono: Adro, Capriolo, 

Brusati, Ome, Paderno Franciacorta, Paratico, Passirano, Provaglio d’Iseo, Rodengo Saiano e Rovato

• Comuni circostanti che formano, per alcuni tratti del perimetro, una zona <filtro= attorno ai precedenti. 
I 4 Comuni appartenenti a questo secondo nucleo, definiti comuni <BUFFER= sono: Castegnato, 

quello delle seriole, dei navigli e dell’asta dell’Oglio, che comprende i territori comunali di: Paratico (esclusa la 
parte afferente al lago d’Iseo), Capriolo, Palazzolo sull’Oglio, Cologne, Coccaglio, Rovato, Cazzago San Martino 

Il PTRA comprende anche indicazioni per l’inserimento dei nuovi insediamenti produttivi; in particolare definisce 

itigazione dell’impatto visivo dei volumi più rilevanti devono essere per quanto possibile, 

(necessità di un’analisi preventiva della ve



le formazioni naturaliformi di mitigazione possono apportare alla biodiversità locale, soprattutto all’interno di 

 

 Capacità d’uso dei suoli 1 (suoli adatti ad ogni tipo di utilizzazione agraria)
 

 

soggetti all’avvicendamento o alla monocoltura, i terreni a riposo, i terreni delle aziende orticole e floricole 

 



con l’obiettivo di ridurre l'impatto ambientale d’uso del suolo.
l’importanza dell’utilizzo di specie vegetali che siano il più possibile ecologicamente coerenti 

Si evidenzia come la scelta delle specie vegetali sia stata effettuata nell’ambito della 
flora autoctona costituente la tipologia vegetazionale rinvenibile nell’area 

il Decreto dell’Autorità competente di data 30/01/2025 – l’area oggetto di studi risulta 

variante, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 160/10, alla vigente seconda Variante generale al P.G.T.

L’ATS BRESCIA 
durante l’intervento diretto nella Conferenza dell’11 dicembre 2024 –



<… la fascia alberata, dovrà essere oggetto di corretta progettazione in 

;=. 

– <Per 

quanto attiene la biodiversità e la rete ecologica, ha comunicato che <la Rete Ecologica Regionale include il 

Comune di Palazzolo sull’Oglio all’interno dei settori 111 − <ALTO OGLIO= e 112 − <OGLIO DI CALCIO=, che 

non individuano direttamente, per l’

RER … L’area oggetto di proposta di SUAP è inserita negli Ambiti urbani e periurbani preferenziali per la 

REC, Palazzolo sull’Oglio ne è 

risulta quindi integrata con la Rete Ecologica Provinciale. L’area interessata dal SUAP si inserisce nella Rete 

parte dell’area dello stesso non verrà impermeabilizzata ma rimarrà a verde profondo, 

ripristinato … La documentazione di mitigazione ecologica dovrà essere allegata all’atto di con

=

mitigazione, redatto da tecnico competente, che tenga conto delle stesse nell’ambito della redazione del 
progetto definitivo da esaminarsi nell’Ambito della Conferenza di Servizi che dovrà essere indetta per 
l’approvazione del SUAP.

PROGETTAZIONE VERDE DELL’AREA

da effettuarsi lungo il perimetro dell’area di proprietà

impianti di specie alloctone che anziché favorire il mascheramento e l’inserimento ambientale inducono a 



percepire l’area isolata dal contesto circostante. Nell’ambito delle specie autoctone utilizzabili si è operato per 

 

statale ove si svolgerà l’attività di rifornimento e accesso auto) per una lunghezza di circa 300m lineari e 

dell’impianto L’acero campestre 
alberi che a maturità di norma raggiungono un’altezza compresa tra 8 e 15 m

maturità di norma raggiungono un’altezza tra 2,5 e 8 m
 Creazione di una siepe in vicinanza dell’ingresso al distributore, in prossimità della cabina Enel, di 

 

Al fine di garantire un sesto d’impianto più naturaliforme l’andamento 

Questa tipologia d’intervento è finalizzata all’aumento del dell’area, 
ad esempio, costituire un’

rea di <stepping stone=, quindi di punto di sosta, della rete ecologica nell’area 



Estratto di progetto con evidenza del filare lungo il perimetro e la siepe a ridosso della struttura all’ingresso lato sud

considerata la natura ridotta dell’intervento e la 

n quest’ultimo caso, si dovrà provvedere alla loro rimozione quando fossero 



dell’erba.

3 anni dall’impianto.
Nell’operazione di posa a dimora dovrà tenersi una particolare cura, per evitare danneggiamenti al tronco e alle 

impregnati per resistere all’umidità e la legatura del fusto ai pali deve essere fatta con cordame

Previste due concimazioni all’anno, quella primaverile con concime chimico a lento rilascio, quella autunnale 

L’art. 4 specifica le misure delle fasce di rispetto, riportando: <3. Sulla rete principale le fasce di rispetto sono in 

argine. All’interno dei ce
possono ridursi a 5 metri per ogni argine […]



maggio 2007, nell'ambito delle direttive per la Qualità dell’Ambiente. Questo metodo è stato 

Il modello di calcolo delle aree di compensazione prevede l’uso della seguente formula:

ýþ�ÿ�Ā =  ýĀ × ��Ā × Ă�� × Ăÿ × Ā��� 2 ���
Superficie dell’unità 

Valore unitario naturale dell’unità danneggiata

Valore naturale iniziale dell’area usata per il recupero

e all’unità trasformata:



ýā = ýþ�ÿ × (���ÿ 2 ���)��Ā × Ă�� × Ăÿ × Ā + ýþ�Ā × (���Ā 2 ���)��Ā × Ă�� × Ăÿ × Ā
L’area di intervento è censita al foglio 5, 

Superficie dell’unità ambientale danneggiata

unitario naturale dell’unità danneggiata

assimilandole alle <Coltivazioni semplici= alle quali la tabella A.5.1 della D.D.G. 

’

• 

Valore naturale iniziale dell’area usata per il recupero

aspetti botanici, faunisti e relazionali dell’area trasformata



erso l’uso di vegetazione arborea <pronto effetto=). 
Il criterio adottato (possibilità temporale di ripristino) prevede l’attribuzione all

• 

• 

• 

mq, derivante dall’applicazione della formula:

Il valore del risarcimento ecologico deriva dall’applicazione della formula:
(VNN−VNI) −3)

dovuta alla trasformazione dell’area

adeguatamente l’impatto ecologico secondo il metodo STAIN

Dall’applicazione dell

• 

• 

VEC: Valore Ecologico specifico attribuibile all’area in termini di <ettari equivalenti di Valore ECologico= 



er compensare adeguatamente l’impatto ecologico

, sufficienti a compensare la perdita ecologica pervista dall’AT stimata 

Risulta quindi che, essendo il rapporto tra il valore ecologico dell’area trasformata e quello delle aree verdi 

Le misure di compensazione accessorie all’opera in oggetto sono idonee ed esaustive per 

–



 

 

 

 

limitrofe, al fine di mantenere l’unità compositiva di insieme. Recinzioni e zoccolature d’altezza diversa 

 

 

 In tutto il territorio comunale, per le opere di recinzione è fatto divieto d’uso:
 

 

 cancelli pedonali e carrabili inseriti nelle recinzioni devono aprirsi all’interno della proprietà.
 I cancelli a movimento motorizzato devono essere dotati di idonei dispositivi di sicurezza per l’arresto e la 

 

Per queste aree l’obiettivo è di evitare la saldatura dell'edificato ed intervenire al fine di preservare la continuità 

REGOLAMENTO EDILIZIO PALAZZOLO SULL’OGLIO

–



1. Nell’ambito degli interventi di edilizia libera sono ammesse le recinzioni senza opere murarie (pali e rete senza 
muri, zoccolature e fondazioni continue), consone all’ambiente, aventi dunque un ridotto impatto visivo e non 

2. Le recinzioni non ricomprese nell’ambito del comma 1 sono soggette a titolo abilitativo edilizio, debbono 
essere realizzate in materiali non pericolosi e durevoli, con adeguata zoccolatura per il contenimento dell’acqua 

fine di mantenere l’unità compositiva. 

a) in caso di terreno in pendenza la recinzione deve avere un profilo a gradoni, che, rispettando l’altezza 

b) le recinzioni su strade o tra proprietà, non debbono superare l’altezza di m 2,0 misurata con riferimento 

dell’insediamento posto nell’area da recingere; 

composizione architettonica unitaria con l’edificio. La valutazione relativa viene effettuata dal Responsabile 

essere costituite da un muretto dell’altezza un’altezza 



ediamenti edificati. In quest’ultimo caso i lati dei lotti dovranno distare almeno 

potranno avere un’altezza massima di m 

vagliate caso per caso dall’Amministrazione Comunale tenendo anche conto dell

l) è consentita la realizzazione e l’inserimento nelle recinzioni di pensiline a protezione degli ingressi pedonali, 
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